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Aria di festa moderata
nella sede dell’Università
Nuorese di via Salaris che
presenta i suoi ricercatori
fatti in casa. Aule severe di
un palazzo già sede della
Questura, un tempo, incro-
cio di drammi di Barbagia e
oggi simbolo di riscatto nel
nome del sapere e dove si
iniziano a raccogliere i frutti
di un lungo percorso regi-
strando un passo piccolo, ma
straordinario per l’Universi-
tà gemmata, sede staccata,
chiamatela come volete, ma
guai a definirla di serie B.
Lo scorso 8 maggio nella sa-
la delle conferenze, Fabrizio
Mureddu, commissario del
consorzio Uninuoro; Salvato-
re Madrau, presidente dei
corsi di laurea in Scienze e
sistemi forestali e ambienta-
li; Giuseppe Pulina, docente
universitario sassarese ma
presente in veste di ammi-
nistratore dell’Agenzia re-
gionale Forestas hanno vo-
luto dimostrare che «la colla-
borazione tra il polo univer-
sitario barbaricino, in grado
di formare eccellenze e com-
petenze, e le istituzioni, ha
consentito di intercettare ri-
sorse aggiuntive e di aggiu-
dicarsi importanti progetti
di ricerca, che creano lavoro
e occupazione nel territorio
e garantiscono la presenza
dei nostri cervelli là dove si
sono formati».

Protagonisti della giorna-
ta sono i ragazzi e ragazze se-
duti nelle poltroncine rosse,
hanno acquisito dopo anni di
duro lavoro, il titolo di ricer-
catori e svilupperanno la lo-
ro ricerca proprio nella sede
di Nuoro, tra via Salaris e

“Sa Terra Mala”. Gli ultimi
tre hanno firmato, stamane,
il loro contratto con il Consor-
zio universitario e un filo di
commozione non riescono a
nasconderlo del tutto. La loro
avventura di studi e ricerca
applicata è resa possibile dal-
l’intesa, non solo economica
ma con disponibilità di risorse
umane scientifiche, tra Uni-
nuoro e Forestas. Matteo
Mura, dottorato a Nuoro, do-
po la laurea in città in Scienze
forestali e ambientali, con la
collega Cinzia Fois, dottorato
a Sassari e Luisa Carta, dot-
torato a Nuoro dopo la laurea
in Scienze e tecnologie agrarie
a Firenze. Vanno ad aggiun-
gersi a Filippo Giadrossich,
dottorato a Firenze, Bruno

Scano, dottorato a Nuoro e in
Inghilterra (Fanham), Sergio
Campus, dottorato a Nuoro,
impegnato insieme ad Anto-
nio Ganga e Irene Piredda
come borsisti di ricerca nel
“Progetto Strategico Sulcis”
Sassari/Nuoro. «La presenza
dei vertici del Dipartimento
di agraria, dell’Agenzia Fore-
stas e il consorzio Universi-
tario – sostiene Fabrizio Mu-
reddu con malcelata soddi-
sfazione – offre la plastica
idea del coronamento di un
sogno. Siamo in grado di for-
mare eccellenze e competen-
ze, non solo con i nostri fondi
di istituto, ma con risorse ag-
giuntive che derivano dalla
capacità di aggiudicarsi im-
portanti progetti di ricerca. E

i cervelli non scappano via,
rimangono qui».

Ai tre borsisti finanziati
dall’agenzia Forestas viene of-
ferta l’opportunità di operare
con tutor dedicati all’interno
dei compendi forestali. Altri
si occuperanno del progetto di
ricerca “Sostenibilità Ambien-
tale e socio-economica delle
utilizzazioni forestali nei ce-
dui del Marganai”, finanzia-
to dalla Regione nell’ambito
del programma “Progetto
Strategico Sulcis”. Da Giu-
seppe Pulina è arrivata la
sferzata: «La notizia è che
scardiniamo il luogo comune
per cui la didattica nelle sedi
gemmate e staccate si orga-
nizza con docenti “da espor-
tazione”. È una sfida, ma li

formiamo qui, dando vita a
Nuoro al polo permanente di
ricerca, dotandolo di infra-
strutture all’altezza, con i la-
boratori e creando le condi-
zioni perché si determini la
fuga dei cervelli al contrario:
biglietto di rientro qui, non di
andata».

Si rafforza così la proposta
di collaborazione con l’Uni-
versità di Cagliari, facoltà di
Ingegneria, per servizi eco-si-
stemici e tecnologia dei ma-
teriali. Impegno finanziario
per i prossimi due anni.
Obiettivo dichiarato, studi
sulle tecnologie di valorizza-
zione dei prodotti alimentari
del bosco, te-
ma degli in-
cendi, preven-
zione in parti-
colare, collau-
do dei piani
forestali nei
53 mila ettari
di pertinenza
pubblica e la
Carta Fore-
stale prevista
nella legge re-
gionale istitu-
tiva dell’Agen-
zia Forestas.
E la collaborazione con Uni-
nuoro si estenderà sino ai cor-
si che sembrano banali, ma
non lo sono, come quelli per
motoseghista. Aprendo, se-
condo il professor Salvatore
Madrau, sinergie e collabora-
zioni con le Università e gli
istituti che si affacciano sul
Mediterraneo, anche dal Ma-
greb. E Fabrizio Mureddu è
pronto a investire i cinque
milioni di euro aggiuntivi, del
Piano di rilancio del Nuore-
se. Li vuole impegnare in
nuovi ricercatori, in laborato-
ri, in infrastrutturazione con-
creta. «Siamo in spazi ristret-

ti – ammonisce il commissa-
rio – ma non mi interessano
volumetrie e architetture no-
biliari, mi interessa il conte-
nuto della cultura e della ri-
cerca. Questo gruppo di gio-
vani ricercatori è la testimo-
nianza della vitalità del polo
Universitario di Nuoro che si
avvia a richiamare e consoli-
dare la presenza del capitale
umano nel territorio». Un’i-
niezione di fiducia su cui fa
leva anche Salvatore Madrau
auspicando «che gli attuali ri-
cercatori progrediscano nella
carriera universitaria fino a
raggiungere i massimi livelli
di insegnamento, inoltre il

Dipartimento
è impegnato
nelle attività
di internazio-
nalizzazione
dei corsi che
vedranno la
presenza de-
gli studenti
stranieri».

Quasi di
forza si intro-
duce il tema
dei nuovi com-
piti imposti a
Forestas per

legge regionale in materia di
turismo e che istituisce la Re-
te Escursionistica Sarda. Co-
me si coinvolge l’Università,
in una terra come il nuorese
diffusamente interessata, con
risorse finanziarie e impegno
delle comunità locali? «Occor-
rono – risponde Pulina – cor-
si di Geografia del turismo,
formazione di base e avanza-
ta per coniugare itinerari, fo-
reste, storia e antropologia.
Approccio multidisciplinare.
Non sempre all’università
madre, Sassari, trovo orec-
chie spalancate». 
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Il commissario

Fabrizio Mureddu:

«Consolidiamo

nel territorio

il capitale umano»

di MATTEO MARTEDDU

I ricercatori fatti in casa
Al lavoro gli otto borsisti dell’Università di Nuoro

L’intervento di Alberto Manca alla Camera

«Giustizia per gli operai
esposti all’amianto»

Per il suo esordio alla Ca-
mera dei deputati il parla-
mentare nuorese Alberto
Manca, eletto due mesi fa nel-
la lista del Movimento 5 Stel-
le, ha voluto dare voce agli ex
operai di Ottana impegnati in
una dura vertenza con Inail e
Inps per il riconoscimento del-
l’esposizione all’amianto. Sol-
levando il problema, non-
ostante la mancanza di un in-
terlocutore del nuovo governo,
l’esponente politico ha chie-
sto al presidente Roberto Fico
un intervento istituzionale, in
continuità di quanto intrapre-
so nell’ultima legislatura dal
predecessore Laura Boldrini,
«per favorire la costituzione di
un tavolo tecnico tra enti per
l’attuazione delle indicazioni
contenute nel verbale della
Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno degli
infortuni sul lavoro e delle
malattie professionali della
XVII legislatura.

«Il riconoscimento dei dirit-
ti dei lavoratori ex esposti al-
l’amianto nello stabilimento
industriale di Ottana è un
problema che non può più es-
sere rimandato», ha premes-
so Alberto Manca, ricordando
che «molti di questi lavoratori
hanno subito gravi conse-
guenze per la propria salute,
tanti sono morti a causa delle
patologie correlate all’esposi-
zione all’amianto, tuttavia i
deceduti e le loro famiglie, so-
no rimasti privi di un’adegua-
ta tutela, in quanto hanno vi-

sto negato il riconoscimento
della conseguente malattia
professionale».

Un diniego motivato – ha
sottolineato il deputato nuo-
rese – sulla base di una rela-
zione tecnica del Contarp
Inail che 15 anni fa, oltre a
sostenere che all’interno del
sito industriale ex Enichem di
Ottana la presenza di amian-
to fosse in quantità minime,
si fondava anche sulla consi-
derazione del ristretto numero
di domande presentate per il
riconoscimento di malattia
professionale e per rendite al
superstite. «Tuttavia – ha sot-
tolineato Alberto Manca – la
Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno degli
infortuni sul lavoro ha fatto
notare che i dati alla base di
questa relazione, messi a dis-
posizione della Inail dalla di-
rezione aziendale dello stabili-
mento di Ottana, dovrebbero
essere aggiornati: infatti, gra-
zie alla campagna di sensibi-
lizzazione svolta dalla Aiea
(Associazione Italiana Esposti
Amianto) verso i lavoratori ex
esposti, sono ad oggi pervenu-
te centinaia di richieste di ma-
lattia professionale contro le
circa 50 allora asserite dall’I-
nail. La stessa Commissione
ha inoltre rilevato una discre-
panza tra la valutazione di ri-
schio sostenuta dalla Inail
Sardegna e quelle effettuate
da altre sedi regionali Inail in
analoghe situazioni».

Proprio rilanciando le istan-

ze dell’Aiea ribadite anche in
una recente assemblea a cui
Manca ha partecipato insie-
me agli altri parlamentari
nuoresi Cinquestelle, «Otta-
na e tutto il territorio del
nuorese – ha detto Alberto
Manca nel suo intervento al-
la Camera – hanno tratto be-
neficio dalla realizzazione del
suddetto stabilimento indu-
striale, ma il prezzo pagato
in termini ambientali e per
la salute di cittadini e lavo-
ratori è stato altissimo. E
quel territorio continua anco-
ra oggi a pagarlo. La politica
deve dare una risposta ai
tanti figli privati dei loro pa-
dri, alle mogli private dei loro
mariti, ai lavoratori che lot-
tano contro un male incura-
bile e si sentono traditi da
uno Stato che, rimanendo
sordo alle loro legittime ri-
chieste di aiuto, continua a
violare tanto il contratto so-
ciale quanto la Costituzione».
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La proposta del centrodestra votata all’unanimità dal Consiglio

Radiografia del fallimento industriale
Via libera in Regione alla Commissione d’inchiesta

Approvando all’unanimità
l’ordine del giorno presentato
dal centrodestra, lo scorso 8
maggio il Consiglio regionale
ha istituito la Commissione
speciale d’inchiesta sul falli-
mento delle politiche indu-
striali nell’area di Ottana.
Rispetto alla proposta origi-
naria su cui si è registrata
una convergenza unitaria, su
proposta del presidente della
commissione Ambiente Anto-
nio Solinas, il testo è stato
emendato introducendo tra i
compiti dell’organismo anche
la verifica dello stato di in-
quinamento delle acque del
fiume Tirso.

Intervenendo in aula sul-
l’ordine del giorno ha espres-
so il parere favorevole della
Giunta anche l’assessora al-
l’Industria Maria Grazia Pi-
ras che ha ricordato gli im-
pegni «per costruire un futu-
ro per Ottana» e in partico-
lare ha citato «la richiesta al
ministero dello Sviluppo eco-
nomico per il riconoscimento
dello stato di area di crisi
complessa e la predisposizio-
ne di un’altra serie di prov-
vedimenti urgenti». Una se-
rie di impegni che nella stes-
sa giornata sono stati al cen-
tro a Villa Devoto di una ri-
unione della Giunta presie-
duta da Francesco Pigliaru e
alla quale hanno partecipato
anche il sindaco di Ottana
Franco Saba, l’amministrato-
re della Provincia di Nuo-
ro Costantino Tidu e il presi-

dente del Consorzio Indu-
striale di Nuoro Piero Guiso.
In particolare è stata resa
operativa la task force di in-
tervento nell’area con i primi
4,2 milioni di euro immedia-
tamente disponibili per inter-
venti basati su tre direttrici:
migliorare l’attrattività della
zona e garantire sostegno al-
le imprese già esistenti; met-
tere a punto eventuali altri
bandi da legare a quello del
Piano per il rilancio del Nuo-
rese; sostenere l’attrazione di
nuovi investimenti. Nessun
accenno alle bonifiche che pu-
re rimane l’obiettivo prima-
rio ribadito nelle settimane
scorse dallo stesso Saba.

Intanto l’istituzione della
Commissione d’inchiesta sul
polo industriale di Ottana
«seppur tardiva rispetto alle
intricate vicende che hanno
portato al fallimento delle
politiche industriali, rappre-
senta una occasione per far
luce sui tormentati 50 anni

trascorsi dal primo insedia-
mento». Lo sostiene il consi-
gliere regionale dei Riforma-
tori Luigi Crisponi, primo
firmatario della proposta,
che in una nota ha espresso
«soddisfazione sul fatto che
l’aula abbia voluto condivide-
re l’iniziativa da principio so-
stenuta dalla sola minoranza
consiliare. Il tema che si an-
drà a trattare difatti necessi-
ta dell’appoggio e di una con-
divisione trasversale al di là
delle appartenenze politiche.
Aprire una profonda rifles-
sione ed una disamina dei
fatti e dei documenti che
hanno accompagnato la na-
scita, la crescita ed infine il
fallimento delle azioni che
hanno riguardato la piana di
Ottana, servirà ad indivi-
duare linee di intervento per
un riuso e il rilancio dell’in-
tera area ponendo solide basi
per la doverosa concretizza-
zione delle stesse. Con ciò po-
nendo al primo posto l’avvio
delle bonifiche per il disin-
quinamento del suolo e del
sottosuolo e con la certifica-
zione delle politiche di welfa-
re a favore dei lavoratori
espulsi dai cicli di produzio-
ne. Insomma – ha concluso
Luigi Crisponi – il lavoro dei
Commissari potrà essere oc-
casione di incoraggiamento
per futuri insediamenti pro-
duttivi di matrice manifattu-
riera moderni e soprattutto
non inquinanti».
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